 Istituto Professionale di Stato “C. Pollini”

Via Marsala n.11 – 27036 Mortara

Tel. 0384.98176
-  fax 0384.296068

e-mail segreteria@ciropollini.it
 CONTRATTO INTEGRATIVO d’ISTITUTO 

relativo a 

Ripartizione e Impiego 

del Fondo dell’Istituzione Scolastica 

per l’a.s. 2009-10

L’anno 2009 il giorno 13 novembre alle ore 9.30 nei locali dell’Istituto Professio​nale di Sta​to “C.Pollini” di Mortara – via Ospedale n.4, in sede di contratta​zione integrativa a livello d’istituto prevista dall’art.3 del CCNL Comparto Scuo​la,

tra

la delegazione di Parte Pubblica composta dal Dirigente Scolastico prof.Alberto Hénin, coadiuvato dal DSGA F.Coriale, 

e

la delegazione di parte sindacale composta dalla RSU d’Istituto (E. Carlucci, V. Zanetti e S. Gau​dino) e dai sottoscritti rappresentanti dei sindacati firmatari del CCNL, co​​me previsto dall’Accordo Quadro 7/8/98,

si concorda e stipula:

TITOLO  I

estensione e risorse

art.1 - decorrenza, durata e campo di applicazione

Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione, ha effetto per l’a.s. 2009-2010 e conserva validità fino al 31 agosto 2010. Esso si applica a tutto il personale Docente e A.T.A. in servizio nel​l’Istituto, sia con contratto a tempo indeterminato che determinato, per tutte le attività remunerabili con il Fondo dell’Istituzione effettuate dall’1/9/2009 alla scadenza.

art.2 - risorse

Sulla base dei parametri fissati dalla sequenza FIS del CCNL 29/11/2007, art.1, le parti con​cordano che, alla data di stipula​zione del pre​sen​te con​tratto,  il fi​nan​ziamento del Fondo dell’I​sti​tu​zione Sco​lastica per l’a.s. 2009-10 è quello indicato nel​la colonna TOT dell’allegata tabella [C], comprensivo del​l’avanzo dell’anno precedente e del​l’analogo avanzo accumulato sulla partita degli IDEI. Qualora dovesse pervenire co​mu​ni​ca​zio​ne
 di ulteriori risorse le parti si incontreranno entro 30 giorni per ne​go​ziar​ne l’utilizzazione. Si danno intanto per acquisite per la remunerazione del personale le quote a ciò destinate nei progetti finanziati dalla Fondazione Cariplo (LAIV e SCUOLA​21) e dal CIDIEP (Un Po di sostenibilità).

art.3 - ripartizione tra comparti

I fondi assegnati in forma aggregata sono suddivisi per il 79% ai docenti e il 21% al personale ATA, come indicato nelle colonne DOC e ATA della tabella [C], tenuto conto sia della proporzione numerica tra i ri​spet​tivi organici di fatto sia della proporzione tra i rispettivi finanziamenti generati. 

TITOLO II

fondo dell’istituzione per il comparto docenti

art.4 - criteri generali di ripartizione delle risorse

Per quanto riguarda la componente Docente, in relazione alle esigenze del Piano del​l’Of​​fer​ta Formativa e dell’organizzazione del lavoro, vengono individuate le seguenti finalità da perseguire:

1. Garantire la collaborazione col Dirigente di cui all’art.34 CCNL 2006-09;

2. Attivare funzioni aggiuntive di supporto organizzativo (art.28- CCNL 2006-09);

3. Remunerare la flessibilità di impiego dei docenti impegnati a garantire sostitu​zioni di assenti;

4. Supportare la realizzazione dei Progetti del Piano dell’Offerta Formativa;

5. Integrare il finanziamento dell’USR per i corsi surrogatori (solo 15 ore/corso per docenti interni);

art.5 - criteri di definizione dei forfait per collaboratori e tecnici

Per i due collaboratori del Dirigente, per il Coordinatore del Corso Serale, per il Co​or​di​​natore aggiunto della sede dell’Indirizzo Sociale-Agrario, per il responsabile della se​de di via Marsala individuati dal Collegio, e per le collabora​zioni di tipo tec​nico (Re​spon​sabili di Reparto, Rappresen​tante del Dirigente per la Qua​lità, Respon​sabili del​l’Emer​genza, Co​ordinatore dei Servizi Logi​stici) il forfait sta​bi​lito nella tabella [C] si intende inclusivo di tutti i compiti ine​renti la fun​zione e a chi assu​merà detti ruoli non po​tran​no essere assegnati altri in​cari​chi atti​nenti professional​mente alla stessa funzio​ne.

art.6 - impegno dettagliato del Fondo

Nella tabella allegata [D] sono altresì indicati gli impegni concordati sul Fondo dell’Isti​tuzione per la com​po​nente Docente, in monte ore. I compensi sono forfettizzati per quanto riguarda Funzioni Strumentali, Coordinatori dei Consigli di Classe, Coordi​na​tori di Area Disciplinare e dei diversi servizi, mentre si intendono come limiti mas​simi per le attività di com​missione e dei gruppi di lavoro, che verranno remune​rate in base alle ore certificate a con​suntivo. 

art.7 - progetti definiti nel Piano dell’Offerta Formativa

L’accertamento della compatibilità finanziaria dei Progetti, nonchè l’indivi​duazione di una scala di priorità tra gli stessi in relazione al Piano dell’Offerta Formativa e ad un’equilibrata distribuzione delle risorse, sono di competenza del Consiglio d’Istituto, sen​tito il Collegio dei Docenti.

art.8 - assegnazione degli incarichi

Qualunque incarico, sia di tipo didattico che di tipo organizzativo, dovrà essere confe​rito ai Docenti dal Dirigente Scolastico con una lettera in cui siano espli​citati:

1) l’incarico assegnato ed i compiti in esso compresi;

2) il tipo di compenso, forfettario od orario, specificando in quest’ultimo caso il numero mas​simo di ore che possono essere retribuite;

3) le modalità di certificazione dell’attività svolta.

art. 9 - remunerazione flessibilità organizzativa e didattica

La disponibilità a supplire colleghi assenti dovuta in base all’art. 3 del contratto inte​gra​tivo sul lavoro dei docenti, è incentivata nel caso riguardi la 1ª o alla 6ª ora di lezione (rispettivamente 198 e 132 €/ora/anno).

art.10 -  remunerazione impegno per formazione e aggiornamento

Per la remunerazione forfettaria dell’aggiornamento previsto all’art.17 del con​tratto integrativo sul lavoro dei docenti è riservata una quota pari ad 1/5 del finanziamento per il Piano Annuale d’Aggiornamento. 

art.11 – controllo degli impegni

E’ previsto un controllo in corso d’opera, entro il mese di febbraio, sulla ba​se di un con​suntivo provvisorio e di una previsione aggiornata, a cura dei do​cen​ti referenti per cia​scuna attività aggiun​tiva e del DSGA per gli ATA, finaliz​za​to al recupero di even​tuali quote del Fon​do d’Istituto impe​gnate in sovrab​bondanza, o per autoriz​zare lo sfonda​mento del budget ed eventualmente il ricorso alla quota ancora da programmare, nel caso l’attività richie​da più ore e/o più col​laborazioni.

TITOLO III

fondo dell’istituzione per il comparto ATA

art.12 - criteri generali di ripartizione delle risorse

La quota del Fondo destinata agli ATA è utilizzata prioritariamente per re​mu​nerare:

a. il lavoro straordinario (qualora il dipendente non abbia optato per il recu​pero) per i seguenti massimali di comparto: €, A=1.300 €, T= 1.000 €, C=2.300 €;

b. le intensificazioni dell’attività in orario di lavoro al 50% della quota oraria, per le ore effet​tuate (con un impegno di C = 8.300 €, A
 = 5.100 €,  T
= 3.300 €).

c. attività occasionali, che comportano comunque un’in​ten​si​fi​​ca​zio​ne del lavoro, remu​ne​rate con forfait distinti come da tabella [A] allegata e successive inte​grazioni proposte dal DSGA ai sensi dell’art.11.

d. incarichi specifici per 5.123 €
e. adeguamento ai dipendenti con art. 2 e art. 7 di 1.477 €:

· ai tecnici per riconfigurazioni rete informatica, integrazione alla manutenzione provinciale, tenuta registri e sviluppo coltivazioni
· agli amministrativi per sostituzione DSGA, inventario, elezioni, coordinamen​to del personale,
· ai collaboratori per appoggio segreteria alberghiero, servizio esterno e ma​nu​tenzioni 

tenendo anche conto, al punto (b), della presenza media in servizio desumibile dagli atti d’ufficio.

Quanto avanzato al punto (a) in virtù dell’opzione per il recupero con permessi e ferie delle ore di straordinario, concorre ad aumentare le risorse disponibili ai punti (b) e (c).

Gli incentivi di cui ai punti (b) e (c) verranno assegnati in base ai seguenti criteri di valutazione dell’impegno del personale:

· disponibilità sostituzioni al serale + sostituzione personale assente (max 15)

· disponibilità turnazione (max 10)

· collaborazione e responsabilità (max. 40)

· altre incombenze (max15)

· lavori eccezionali (max.20)

art.13 - compensazioni ed aggiornamenti

I massimali stabiliti nei precedenti articoli che non abbiano restrizioni norma​tive, pos​sono essere superati per compensazione reciproca, o in presenza di maggiori risorse che fossero assegnate al​l’Istituto.

art.14 – sostituzione degli assenti


La sostituzione dei collaboratori scolastici assenti per la pulizia del loro reparto è remunerata con un’ora al giorno (anche divisibile).

art.15 – remunerazione DSGA ex art. 87, comma 3b, del CCNL


La remunerazione del DSGA (esclusa per quei progetti dove il budget comprende già spese per personale am​ministrativo) è proporzionale al budget gestito e alla comples​sità della gestione, che è parametrata sul numero di contratti stipulati e di fatture e​messe, sull’eventualità di riparametra​zioni, sulla richiesta di rendi​contazioni molto det​tagliate (vedasi tabella allegata B) sul budget F.d’I. ATA.

TITOLO IV

pagamenti e controlli

art.16 - termini e modalità di pagamento

I compensi a carico del Fondo dell’Istituzione scolastica sono liquidati entro il secondo mese del​l’an​no scolastico successivo a quello in cui si sono svolte le attività (a meno di ritardi nel flusso dei finanziamenti o delle documentazioni a consuntivo), una volta acquisito il parere dei revisori dei conti.

I compensi devono essere liquidati con l’indicazione contestuale e dettagliata delle at​tività che sono state riconosciute e retribuite (o, in mancanza, con affis​sione all’albo di corrispondente tabella).

E’ compito del Dirigente dei Servizi Generali ed Amministrativi, coadiuvato dai refe​ren​ti di pro​getto, predisporre un consuntivo finale in tempo utile per acqui​sire l’even​tuale avanzo del Fondo dell’Istituzione nella contrattazione per l’a.s. successivo.

art.17 - informazione e verifica sull’applicazione del contratto

All’inizio dell’anno scolastico 2010-2011 (co​munque non oltre il 15 ottobre) il Dirigente Scolastico fornirà alla R.S.U. un’infor​ma​zione dettagliata sui compen​si assegnati e sui nomi​nativi del perso​nale che ne ha usufruito. Le parti contra​enti si impegnano a veri​ficare e monitorare costantemente l’applicazione del pre​sente contratto.  Per qualun​que problema di tipo applicativo o interpretativo delle clausole del contratto, le parti si incontreranno con eventuale procedura d’urgenza, entro tre giorni dalla ri​chie​sta di una di esse.

Letto, approvato  e sottoscritto in data ____________

        PARTE PUBBLICA




PARTE SINDACALE







________________











________________











________________











________________





TABELLA A

(La presente tabella costituisce parte integrante dell’accordo)

IMPEGNI

DSGA: 2.000 €

CRITERI DI REMUNERAZIONE TRAMITE IL FONDO DELL’ISTITUZIONE

(equivalente in ore dei budget pattuiti)

	attività
	criterio
	budget
	costo

	Straordinario collaboratori
	Come da o.s.

	200
	2.300,00

	Straordinario amministrativi 
	Come da o.s.4
	100
	1.300,00

	Straordinario tecnici
	Come da o.s.4
	75
	1.000,00

	Intensificazione lavoro collabo​ratori per traslochi e manutenz.
	Al 50% del tempo impiegato
	600
	8.300,00

	Intensificazione lavoro segreteria 
	Al 50% del tempo impiegato
	450
	5.100,00

	Intensificazione lavoro tecnici per stages interni e catering
	Al 50% del tempo impiegato
	200
	3.300,00













Tot.   21.300,00

CRITERI DI REMUNERAZIONE TRAMITE IL FONDO DELL’ISTITUZIONE

(art.12 lettera c)

	attività
	criterio
	budget
	costo

	
	
	
	

	
	
	
	


RIEPILOGO:

Onere complessivo:
23.300,00 €   

Da programmare:
  
     518,17 € (art.12.c del contratto)

INCARICHI SPECIFICI:


5.123
ADEGUAMENTI degli art. 2 e art.7:
1.477
Totale  (lordo dip.)


6.600 contro un budget di 6.650 € 
TABELLA B

(La presente tabella costituisce parte integrante dell’accordo)

parametrazione del compenso al DSGA ex art. 87, comma 3b, del CCNL

· numerosità contratti stipulati


1,0% - 3,0%

· numerosità fatture pagate/emesse

1,0% - 3,0%

· eventuali riparametrazioni


0% - 2,0%

· richiesta di rendicontazioni


0% - 2,0%

la somma delle percentuali si applica al budget del progetto.
�	 Si è in attesa della conclusione della sequenza contrattuale per la definizione dei nuovi parametri di calcolo del F.d’I. 


�	 per onere succursale


�	 per stages interni, catering, ecc.


�	 L’eccedenza va a recupero
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